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LO  STAMPATORE  A  CHI  LEGGE 


^JL  bi tonti  di  Borgo  io  vi  presento 
questo  libretto  ,  che  contiene  in  suc¬ 
cinto  le  gloriose  gesta  di  A.  Leo¬ 
ne  PstPst  IV.  di  questo  nome  , 
Fondatore  della  Città  Leonina  , 
ossia  del  Rione  di  Borgo  . 

Questi  era  della  nobilissima  Fa¬ 
miglia  Romana  de 9  Rodolfi  ,  che  per 
causa  de' suoi  luminosissimi  meriti 
fu  assunto  al  Pontificato  ^  e  che  in, 
tempi  scabrosi  governò  la  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  , 

Per  conservare  ed  accrescere  la 
divozione  verso  il  V ostro  Santo  ,  ed 
implorare  la  di  Lui  protezione  an¬ 
cora  vi  rammentate  quali  osseq u j  fiu- 
rongli  prestati  negl' anni  1 768.  e  se¬ 
guenti  . 

L' Eccellenti  simo  Senato  e  Popolo 
Romano  con  Diploma  dei  22.  Set¬ 
tembre  1772.  elesse  ,  dichiarò  7  e  ve- 
nero  questo  suo  Concittadino  Patro¬ 
no  Speciale  della  Città  Leonina  ? 
ossia  del  Rione  di  Borgo  . 
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Ta  S-  Congregazione  de'  Riti  ne 
approvo  il  culto  .  Tutti  vii  Fccle- 
si  asti  ci  del  rostro  Rione*  si  occu¬ 
pai  ono  a  procurare  tutto  ciò  ,  ch'era 
e cessar io  a  promuovere  V onore  del 
medesimo  Santo  ,  e  la  pietà  de'Fe- 
aeu  .  u  Reverendissimo  Capitolo 
/  alleano  ,  oltre  d'aver  donalo  al  Pro¬ 
motore  di  tal  divozione  le  preziose 
1  eli  qui  e  estratte  dalla  Basilica,  be¬ 
nignamente  condiscese  a  dar  loro 
il  commodo  di  celebrarne  la  Festa 
nella  Chiesa  Parrocchiale  de' Ss.  Mi¬ 
chele  e  Magno  nella  quale  la  sa.  me 
di  Clemente  PP.  XIII.  concesse 
V Indulgenza  Plenaria  Perpetua  da 
conseguirsi  da  tutti  i  Fedeli  ,  che 
l  avrebbero  colle  debite  disposizioni 
visitata  nella  Domenica  immediata 
dopo  li  i  j.  di  Luglio  . 

Ricorrete  dunque  al  Patrocinio 
del  medesimo ,  e  siccome  Fgh  regna 
esaltato  ne  Cieli ,  così  come  somma — 
mente  benemerito  di  Roma  ,  e  co¬ 
me  Fondatore  della  Città  Leonina  , 
da  tutti  ancora  in  segno  di  grati¬ 
tudine  sia  glorificato  qui  in  Terra  . 
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I.  JLJ  stato  sempre  costumo 
Paese  ,  e  d’  ogni  Città  ,  quantunque 
incolta  e  barbara  ,  di  porgere  im¬ 
mensi  onori  a  qualche  Eroe  ,  che 
colla  dottrina  ,  eolia  virtù  ,  e  con 
azioni  illustri  abbia  onorato  la  Pa¬ 
tria  :  e  di  conservare  sempre  ,  per 
giusta  e  lodevole  gratitudine,  la  me¬ 
moria  di  lui  o  con  Immagini,  o  Sta¬ 
tue,  ovvero  con  altri  Monumenti.  Le 
Città  però  Cristiane  assai  piu  giulive, 
e  grate  si  dimostrano  ,  qualora  con 
più  felice  sorte  alcuno  de’ Santi,  che 
gloriosi  in  Cielo  regnano,  i  suoi  na¬ 
tali  abbia  avuto  ,  ovvero  sepolto  sia 
nella  loro  Patria  :  poiché  e  Templi , 
e  Altari  inalzano  ,  e  pompose  Feste 
istituiscono  in  onore  di  lui  .  Peraltro 
la  Città  Leonina ,  o  sia  il  Rione  di 
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Borgo  dell’  Alma  Città  dì  Roma  ha 
una  gloria  ,  ed  un  vanto  sopra  l’al- 
tre  Città  del  Mondo  tutto  per  moti¬ 
vo  della  sua  celebre!,  e  gloriosa  Fon¬ 
dazione,  di  cui  per  ora  si  dà  una 
breve  notizia  .  Poiché  ella  fu  edifica¬ 
ta,  e  fondata  da  S.  LEONE  IV.  Som¬ 
mo  Pontefice  Romano  ,  Eroe  nobilis¬ 
simo  per  le  sue  virtù  singolari,  per 
le  azioni  illustri  ,  per  la  Santità  am¬ 
mirevole  .  Onde  con  tutta  ragione 
ella  trionfa ,  e  piena  di  gratitudine  , 
e  riconoscenza  istituisce  solenne  Fe¬ 
sta. 

II.  La  Sacrosanta  Basilica  del  Prim 
cipe  degli  Apostoli  S.  Pietro  ,  la  qua¬ 
le  nel  Monte  Vaticano  è  situata  ,  fu 
considerata  sempre  come  il  trofeo  più 
celebre,  e  antico  dell’universo  Mon¬ 
do  Cristiano  .  In  essa  fu  seppellito  il 
Corpo  di  S.  Pietro  dopo  il  di  lui 
martirio  r  e  Confessione  di  S.  Pietro 
era  appellata  ,  secondo  l’uso  di  quei 
tempi,  che  Confessione  denominava¬ 
no  il  sepolcro  di  qualche  Martire  . 
Fino  d’allora  ,  senza  mai  interruzio¬ 
ne  di  tempo  ,  ella  era  venerata  ,  e 
divenne  la  Sepoltura  dei  Romani  Pon¬ 
tefici,  e  di  altri  $anti  Martiri  della 


primitiva  Chiesa  .  S.  Anacleto  Papa7 
dir  Martire  mori  nell’ anno  ioo.  del¬ 
la  nostra  salate  7  eresse  poi  sopra  la 
Confessione  di  S.  Pietro  una  Memo¬ 
ria  ,  ovvero  una  Chiesa  ,  per  grati¬ 
tudine  al  S.  Apostolo  d'averlo  ordi¬ 
nato  ,  e  promosso  al  Sacerdozio  ,  la 
quale  Chiesa  sempre  intatta  si  con¬ 
servò  ad  onta  delle  q>iù  furiose  per¬ 
secuzioni  dargli  inimici  della  S.  Cat¬ 
tolica  Religione.  Ma  la  pietà  del  gran 
Costanti uo  Imperadore  un  più  magni¬ 
fico  Tempio  vi  fabbricò  sul  princi¬ 
pio  del  quarto  secolo  della  Chiesa  7 
che  poi  sul  principio  del  decimo  se¬ 
sto  secolo  ,  essendo  già  logoro  pei* 
rnntichità,  fu  distrutto  da  Giulio  II. 
e  questo  nuovo  fu  eretto  7  il  quale  è 
lo  splendore  ,  e  la  magnificenza  di 
Roma  ,  e  della  Chiesa  universale  . 
Fino  da  quel  tempo  che  principiò  a 
regnare  Costantino  il  Grande,  e  che 
restituì  la  pace  alla  Chiesa,  dimora¬ 
vano  i  Romaui  Pontefici  nel  Palazzo 
Laterano  presso  la  Sacrosanta  Basili¬ 
ca  del  Santissimo  Salvatore,  e  di  S. 
Giovanni.  La  Basilica  Vaticana  rima¬ 
neva  come  in  una  aperta  Campagna  7 
e  in  luogo  deserto  7  benché  continua- 


mente  e  Ospedali  ,  e  Monasterj ,  e 
Chiese  si  audavano  all’  intórno  fab¬ 
bricando  . 

HI.  Accadde,  che  i  Saraceni,  chia¬ 
mati  ancora  Agareni,  o  Mori,  i  qua¬ 
li  nell*  Oriente,  e  nell’ Affrica  tiran¬ 
nicamente  dominavano,  inondarono 
l’Italia*  nè  è  facile  di  potere  descri¬ 
vere,  e  neppur  di  concepire  quanta 
strage,  e  quanto  lutto,  e  pianto  ap¬ 
portarono  in  ogni  luogo  per  cui  pas¬ 
savano  queste  Genti  barbare  crudelis¬ 
sime.  Finalmente  giunsero  in  Roma 
nell’  anno  846.  ,  in  cui  regnava  àSer- 
gio  IL  Papa,  ed  era  loro  Califa  Aa- 
ron-Alovater-Aboujafar ,  e  sacrilega¬ 
mente  saccheggiarono  1’  Alma  Città , 
e  specialmente  la  Basilica  Vaticana  . 
Nell’  auno  seguente  morì  Sergio  II.  7 
e  fu  eletto  Papa  nell’  anno  8/f.y .  S* 
Leone  ,  che  fu  il  Quarto  di  questo 
nome  ,  Romano  nativo  figliuolo  di 
Rodolfo ,  essendo  allora  Imperadore 
Lottario  ,  e  Ludovico  IT.  suo  figliuo¬ 
lo  Re  d’Italia  ,  il  quale  Lottario  fu 
figliuolo  di  Ludovico  Pio ,  e  questi 
di  Carlo  Magno  celebre  ,  e  benefico 
Imperadore . 


ÌV.  I  singolarissimi  meriti  di  San 
Leone  IV.  ,  l’innocenza,  la  pietà,  la 
religione,  la  dottrina,  in  somma  l’e- 
roiche  virtù,  che  in  lui  risplendeva¬ 
no  ,  mossero,  ed  unirono  gli  animi 
di  tutti  a  sollevarlo  alla  suprema  di¬ 
gnità  Pontificia  ,  della  quale  allora 
nessuno  più  di  lui  era  meritevole  . 
Egli  solo  però  ,  per  la  sua  profonda 
umiltà  ,  si  reputava  indegno  ;  onde 
quasi  violenza  fu  d’uopo  usargli  per¬ 
chè  ascendesse  ad  un  tanto  grado  , 
Sempre  simile  a  se,  e  sempre  costan¬ 
te  si  portò  nella  dignità  di  Sommo 
Pontefice  }  anzi  quanto  era  più  solle¬ 
vato  ,  tanto  maggior  lume  spandeva 
di  virtù  ,  di  zelo  ,  di  liberalità  pro¬ 
fusa ,  e  di  miracoli.  Finalmente  alli 
io.  di  Luglio  deli’  anno  85ó-  da 
questa  all’  immortale  vita  del  Cielo 
fece  passaggio  :  il  cui  sacro  Corpo 
fu  sepolto  nella  Basilica  Vaticana., 
ed  ora  sotto  l’Altare  della  B.  V.  M. 
della  Colonna  felicemente  si  venera. 

V.  Ma  perchè  sul  principio  del 
suo  Pontificato  erano  ancora  in  mo¬ 
to  i  Saraceni  qui  in  Italia  ,  e  mol¬ 
to  maltrattata  trovò  l’Alma  Città  di 
Roma  ,  e  specialmente  la  Basilica  di 
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S.  Pietro  :  fino  d’allora  pose  tutte  le 
sue  cure ,  e  attenzioni  S-  Leone  IV* 
in  abbassare  l’orgoglio  di  quelli  ,  e 
sollevare  dalla  calamità  Roma  7  e  la 
Basilica  Vaticana  .  Ed  in  fatti  colla 
forza  ,  colie  armi  ,  e  molto  più  col¬ 
le  sue  orazioni  ,  e  miracoli  furono, 
specialmente  in  mare  ,  sbaragliati  i 
Saraceni  :  e  con  profusissime  limosi- 
ne  ,  e  donativi  restò  ricreata.  Roma. 
Egli  con  un  miracolo,  niente  inferio¬ 
re  a  quello  cbe  operò  il  Profeta  Da¬ 
niele,  fece  morire  un  serpente,  o  sia 
basilisco  ,  che  col  solo  suo  alito  pe- 
stifero  ,  e  velenoso  uccideva  molti  , 
e  depopulava  la  Città  Santa  di  Roma. 

VI.  Perchè  geloso  ,  e  sollecito  era 
S.  Leone  IV.  ,  come  sono  sempre 
stati  ,  furono  ,  e  saranno  i  Romani 
Pontefici,  della  Vaticana  Basilica} 
perciò  dopo  averla  risarcita,  ed  ar¬ 
ricchita  di  suppellettili,  c  donativi, 
pensò  di  renderla  sicura  in  avvenire, 
e  difenderla  dagli  insulti ,  e  saccheg- 
giameuli  de"  Saraceni ,  e  di  altri  Ne¬ 
mici  .  Onde  fece  risoluzione  di  cin¬ 
gerla  di  mura  ,  e  fabbricarvi  all'  in¬ 
torno  una  nuova  Città  .  Veramente 
questo  nobile  pensiero  fu  di  S.  Leo- 


ne  Papa  III.  Romano ,  che  morì  nell* 
anno  816.  ,  il  quale  ancora  gettò  i 
fondamenti  di  questa  Città  :  ma  do¬ 
po  la  di  lui  gloriosa  morte  r  non 
solamente  non  furono  proseguiti ,  an¬ 
zi  da  alcuni  furono  distrutti  ,  onde 
non  più  si  conoscevano  i  vestigj  . 
Ma  il  nostro  S.  Leone  IV.  di  nuo¬ 
vo  intraprese  ,  e  perfettamente  termi¬ 
nò  la  fabbrica  delle  mura ,  e  della 
Città.  Per  altro  prima  di  dare  prin¬ 
cipio  all’  opera  ,  Iddìo  gli  ispirò  di 
comunicare  questo  suo  pensiero  all* 
Imperadore  Lottario  ,  acciocché  gli 
dasse  consiglio,  ed  ajulo  per  la  fabbri¬ 
ca  di  questa  nuova  Città  .  Si  ralle¬ 
grò  l’Imperadore  a  quest’  avviso  ,  lo¬ 
dò  ,  approvò  ,  e  somministrò  molto 
danaro  .  Gran  consolazione  perciò 
provò  il  S.  Pontefice  .  Ma  non  con¬ 
tento  dell’approvazione,  e  del  soc¬ 
corso  dell’  Imperadore  ,  volle  ascol¬ 
tare  ancora  il  sentimento  di  tutti  i 
Piomani,  e  Fedeli  della  Santa  Chie¬ 
sa  Romana  .  Onde  avendoli  convoca¬ 
ti  manifestò  ad  essi  il  suo  pensiero  , 
e  dimandò  come  si  poteva  fare  a  fab¬ 
bricare  questa  Città  con  tutta  solle¬ 
citudine  }  e  giacché  trovato  si  era  il 


danaro  ,  dove  si  poteva  trovare  tan¬ 
to  materiale  per  questa  fabbrica  .  Al¬ 
lora  tutti  i  Romani.,  e  Fedeli  appro¬ 
varono  il  glorioso  pensiero  di  S. 
Leone  IV.  ,  e  suggerirono  di  unanime 
consenso  ,  e  fecero  decreto  ,  che  si 
prendesse  il  materiale  dal  restante 
della  Città  di  Roma  ,  dalle  Fabbri¬ 
che  pubbliche  ,  e  dei  Monasteri  r 
quasi  che  si  contentassero  piuttosto 
che  fosse  distrutta  Roma,  purché  si 
fabbricasse  questa  nuova  Città  ,  lo 
che  è  un' illustre  argomento  del  cuo¬ 
re  generoso  de'*  Romani  ,  e  del  loro 
amore  tenerissimo  verso  questa  Città. 
In  fatti  così  fu  eseguito .  Onde  nel 
secondo  anno  del  suo  Pontificato  , 
cioè  nell’  8^8.  ,  diede  principio  S. 
Leone  IV.  alla  fabbrica  della  Cit¬ 
tà  ,  la  quale  fu  terminata  nell’  anno 
sesto  del  suo  Pontificato  ,  cioè  nell’ 
85  2. 

VII.  Non  si  può  esprimere  la  solle¬ 
citudine,  l’attenzione,  e  Tassistenza  del 
S.  Pontefice  mentre  si  faceva  la  fabbri¬ 
ca  .  Basta  dire,  che  il  tempo  che  gli 
restava  dopo  i  divini  Offizj  ,  l’impie¬ 
gava  tutto  con  assiduità  ad  assistere 
alla  fabbrica  .  Ogni  giorno  veniva  dal 


Laterano  al  luogo  ove  si  fabbricava  , 
senza  che  lo  trattenesse,  nò  pigro  lo 
rendesse  il  freddo  ,  o  il  caldo ,  o  il 
vento,  o  le  pioggie  ,  ovvero  l’intem- 
perie  delle  stagioni .  Scorreva  ora  in 
quà  ,  ora  in  là  ,  sollecito  ,  e  vigilan¬ 
te  *  acciocché  il  Signore  per  i’inter- 
cessione  de’Ss.  Apostoli  Pietro  ,  e  Pao¬ 
lo  facesse  presto  venire  a  compimento 
l’opera  intrapresa  . 

Vili.  Quando  poi  fu  terminata  la 
fabbrica  di  questa  Città,  la  quale  era 
chiamata  Città  Leoniana  ,  ovvero 
Leonina  ,  dal  nome  del  Fondatore  S. 
Leone  IV. ,  acciocché  fosse  sempre  più 
ferma,  e  forte  ,  ed  in  segno  del  suo 
grande  amore,  comandò  il  S.  Pontefi¬ 
ce,  che  tutto  il  Clero  di  Roma  ,  cioè 
i  Vescovi  ,  Sacerdoti  ,  e  Chierici  , 
dopo  recitate  V  Orazioni,  e  Cantici, 
e  Salini  ,  girassero  intorno  alle  mura 
della  nuova  Città  SCALZI  ,  ASPER¬ 
SI  DI  CENERE  SUL  CAPO  ,  can¬ 
tando.  Inni  ,  e  Cantici  spirituali  }  e 
che  i  Vescovi  Cardinali  benedicessero 
l’acqua  ,  e  con  essa  nel  girare  asper¬ 
gessero  le  mura  della  Città  ,  come  in 
fatti  fu  fatto  .  Il  S.  Pontefice  accom- 
pagnò  questa  solenne  Processione  ;  e 


siccome  tre  ejaao  le  Porle  della  Cit¬ 
tà  ,  sopra  ciascheduna  con  lacrime,  e 
con  sospiri  fece,  e  recitò  le  tre  se¬ 
guenti  orazioni  r  pregando  che  coll’a- 
juto  di  Gesù  Cristo,  coirintercessio- 
ue  di  tutti  i  Santi  ,  e  degli  Angioli  , 
specialmente  di  S.  Pietro,  si  conser¬ 
vasse  la  nuova  Città  perpetuamente  si¬ 
cura  dagli  Inimici  ,  e  da  tutti  i  mali. 

IX.  Recitò  la  prima  orazione  alla 
Porta  che  guarda  la  Chiesa  di  S.  Pel¬ 
legrino  ,  la  quale  è  la  seguente  :  O 
,  che  avendo  consegnate  le  Chia¬ 
vi  del  Regno  celeste  al  vostro  Apo¬ 
stolo  S.  Pietro  ,  gli  daste  Vautorità 
Pontificia  di  legare  ,  e  di  scioglie - 
re  :  concedeteci ,  che  coll'ajuto  della 
.  intercessione  noi  siamo  libera¬ 
ti  dai  legami  de9 no  stri  peccati ,  e  fa- 
*ej>  che  questa  Città  7  la  quale  ora 
di  nuovo  abbiamo  fondato  col  vostro 
ajuto  ,  resti  sicura  perpetuamente 
dall  ira  vostra ,  e  che  sempre  nuovi  , 
e  molti  trionfi  riporti  contro  i  nemi¬ 
ci  ,  per  causa  de  quali  è  stata  fabbri¬ 
cata  . 

X.  Fu  recitata  la  seconda  orazione 
dal  S.  Pontefice  alla  Porta  vicino  a 
Castel  S.  Angelo  con  queste  parole  :  O 


Dio ,  che  fino  dal  principio  di  que¬ 
sto  Mondo  vi  siete  degnato  di  custo¬ 
dire  ,  e  conservare  dagli  Inimici 
questa  Santa  Cattolica  Apostolica 
Romana  Chiesa ,  cancellate  placato 
la  Scrittura  delle  nostra  iniquità  j 
fiate  ,  che  questa  Città  ,  la  quale 
ora  di  nuovo  ho  dedicata  al  vostro 
santo  nome  ,  pei'  mezzo  deli  i  iter- 
cessione  de” vostri  Apostoli  Pietro  e 
Paolo  •)  rimanga  sempre  sicura  ,  e 
intrepida  da  tutte  Vinsidie  de  ne¬ 
mici  ..  Per  il  nostro  Signore  Gesù 
Cristo  ec ^ 

XI.  Fece  la  terza  orazione  S^.  Leo¬ 
ne  IV.  sopra  la  Porta  ,  la  quale  ri¬ 
maneva  incontro,  alla  Scuola  de'Sas- 
soni  ,  cioè  ove  abitavano  quei  della 
Sassonia  ,  il  quale  luogo  T  e  sito  cor¬ 
risponde  ora  alla  Chiesa  di  S.  Spiri¬ 
to  ,  e  de’ Ss.  Michele  e  Magno  ,  le 
quali  perciò  ancora  presentemente  si 
appellano  in  Sassia  :  Concedeteci  , 
vi  preghiamo ■  ,  o  Dio  onnipotente  , 
e  misericordioso  r.  che  noi  ,  i  quali 
con  tutto  il  cuore  ,  e  con  clamori 
v  invochiamo  ,  otteniamo  il  perdono 
dalla  vostra  pietà ,  impetrandolo  a 
nostro  favore  il  Beato  Pietro  vostro 
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ripostolo  :  come  ancora  a  favore 
di  questa  Città  ,  la  quale  io  vostro 
servo  Leone  IV.  Vescovo  col  vostro 
ajuto  ho  dedicata  con  un  opera 
nuova ,  e  dal  mio  nome  Leonina  si 
appella  }  vi  preghiamo  con  perseve¬ 
rante  orazione  di  fare  }  che  resti 
sempre  illesa  ,  e  sicura  appresso  la 
clemenza  della  Maestà  Vostra  .  Per 
il  nostro  Signor  Gesù  Cristo  ec . 

XII.  E  così  in  Processione  con  tut¬ 
to  il  Clero  ,  ed  i  Principali  di  Roma  , 
cantando  sempre  orazioni,  e  laudi, 
si  portò  il  S.  Poutefice  alla  Basilica  di 
S.  Pietro  ,  ove  cantò  la  Messa  per  la 
perpetua  salute  del  popolo,  e  incolu¬ 
mità,  e  stabilità  della  Città.  Indi  a 
tutta  la  nobiltà  Romana,  al  popolo  , 
e  ai  Forasti  eri  fece  dei  regali  ,  e 
donativi  di  oro  ,  d’  argento  ,  e  di 
seta  .  E  per  tutta  Roma  fu  fatta  in  quel 
giorno  un’allegria  ,  ed  uua  festa  stra-* 
ordinaria  ,  e  solennissima  .  E’  degno 
da  notarsi  il  giorno  di  questa  dedica¬ 
zione  della  Città  Leonina  ,  il  quale  fu 
il  dì  27.  Giugno  :  onde  i  gran  calori 
non  ebbero  lorza  di  trattenere  il  S. 
Papa  ,  il  Clero,  la  nobiltà  ,  il  nume¬ 
rosissimo  popolo  dal  celebrare  questa 
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solenne  funzione  ;  perchè  più  "acceso, 
ed  intenso  era  il  fuoco  interno  della  lo- 
ro  carità  ,  e  del  loro  amore  verso  qu^r 
sta  Città  Leonina  ,  di  quello  che  fosse 
il  calore  del  Sole  ,  e  della  Stagione 
caldissima  . 

XIII.  Sicché  ,  conclude  il  celebre 
Autore  della  di  lui  Vita  Anastasio  Bi¬ 
bliotecario  ,  il  quale  era  contempora¬ 
neo  :  E  cosa  degna  ,  e  conveniente  7 
che  colle  nostre  orazioni  per  un  tanto 
Pontefice  preghiamo  tutti  il  Signore 
con  tutto  il  cuore  ,  e  con  animo  puro} 
per  mezzo  del  quale  Pontefice  ricono¬ 
sciamo  ,  ed  abbiamo  quest’  opera  ,e 
questa  Città  così  ammirabile}  e  così  pro¬ 
pria  per  la  salute  di  tutti  i  Cristiani  : 
acciocché  qui  viva  lungo  tempo,  e  do¬ 
po  la  morte  conseguisca  reterna  mer¬ 
cede  per  i  suoi  meriti  ,  e  fatiche  . 

XIV.  Inoltre  due  fatti  di  S.  Leo¬ 
ne  IV.  comprovano  la  stima,  e  l’amo¬ 
re  che  aveva  per  la  Città  Leonina  . 
Poiché  attaccatosi  fuoco  in  detta  Cit¬ 
tà  verso  la  Scuola  de’Sassoni ,  creb¬ 
be  tanto  Tincendio,  che  poco  manca¬ 
va  che  investisse,  ed  incenerisse  la  Ba¬ 
silica  di  S.  Pietro  .  Il  S.  Pontefice  , 
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che  stava  nel  Laterano,  fatto  consape¬ 
vole  ,  velocemente  si  portò  al  luogo 
dell’inceadio  ,  e  fatta  orazione  *  ed°il 
seguo  della  Croce ,  istantaneamente  si 
estinse  1  incendio,  come  si  estingue  una 
candela  accesa  al  soffio  del  vento  .  E  1’ 
altro  fatto  singolare  consiste  in  Un  do¬ 
nativo,  fra  i  moltissimi  altri,  presentato 
dal  S.  Pontefice  alla  Basilica  Vaticana. 
Questo  donativo  fu  una  veste  ricama¬ 
ta  ,  ovvero  tessuta  d’oro,  in  cui  si  rap¬ 
presentava  il  Salvadore  tra  èlì  Angio- 
1]  iu  atto  di  consegnare  le  Chiavi  del 
Cielo  a  S.  Pietro;  e  a  destra,  e  sini¬ 
stra,  il  Martirio  de’Ss.  Apostoli  Pie¬ 
tro  ,  e  Paolo,  e  tra  questi  si  rappre¬ 
sentava  lo  stesso  Pontefic  e  S.  Leone  IV. 
in  positura  di  oflerire  colPintercessione 
di  S.  Pietro  la  Città  da  esso  fabbrica¬ 
ta ,  la  quale  pure  era  tessuta  o  ricama¬ 
ta  .  .Nel Panno  ottavo  del  suo  Pontifica¬ 
to  fabbricò  ancora  un’altra  Città  dodi¬ 
ci  miglia  in  circa  lontano  da  Civita 
\  ecchia  ,  ove  si  portò  a  benedirla  , 
con  ordinare  che  tale  Città  similmen¬ 
te  portasse  da  li  innanzi  il  nome  di 
Leo oli  ,  che  significa  Città  di  Leone, 
della  quale  oggidì  nonne  resta  vestigio. 
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XV.  Vantino  pure  altre  Città,  an¬ 
tichità  più  vetuste  ,  ricchezze  più  am¬ 
pie,  Eroi  in  maggior  numero  .  Nes¬ 
suna  Città  però  potrà  vantare  la  sua 
fondazione  ,  ed  origine  così  gloriosa 
come  la  Città  Leonina,  la  quale  fu 
fondata  da  un  Papa  ;  e  questo  Papa  , 
che  era  legittimo  Principe,  la  dichia¬ 
rò  Città  ,  e  gli  diede  il  suo  stesso  no¬ 
me  }  di  più  questo  Papa ,  Principe  è 
ancora  Santo  glorioso  in  Cielo  ;  e 
questo  Papa  ,  Principe ,  e  Santo  l’ha 
benedetta  quasi  col  medesimo  rito  con 
cui  si  benedicono  le  Chiese}  finalmen¬ 
te  dimostrazioni  tali,  e  così  amorose 
verso  di  essa  ha  fatto  ,  che  maggiori 
desiderare  non  si  possono ,  conferma* 
te  ancora  con  miracoli  .  Inoltre  vi 
concorse  coll'approvazione  ,  e  col  soc¬ 
corso  l’Imperadore  :  e  tutto  il  Clero  , 
Nobiltà,  e  popolo  Romano  approvò , 
operò,  e  ne  fece  festa  .  Qual  mera¬ 
viglia  ,  se  questa  Citta  Leonina  esiste 
ancora  nel  suo  lustro  ,  auzi  è  dive¬ 
nuta  nobilissima  abitazione  de’Roma- 
ni  Pontefici  ,  e  proporzionatamente 
all’  altre  parti  di  Roma  ,  sempre  mi¬ 
nori  mali ,  minori  infermità  ,  e  mi¬ 
nori  disgrazie  in  essa  si  sperimenta-* 
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no  ,  come  dimostra  l’esperienza  ,  se 
un  tanto  Santo  Fondatore,  Padre,  e 
Protettore  per  essa  ha  pregato  ,  ed 
ora  prega  incessantemente  ? 

XVI.  Questa  Città  Leonina  sotto  il 
Pontificato  di  Sisto  V.  alli  9.  De- 
cembre  1086.  fu  per  decreto  del  Se¬ 
nato  unita  agli  altri  Rioni  di  Roma: 
Ecco  il  decreto  del  Senato  :  Ex  Se- 
natus  Consulto  ,  et  nemine  discre¬ 
pante  ,  Statulum  est  de  assumendo 
Civitate  Leonina  in  decimam  qu ar¬ 
iani  Regionem  Urbis  :  che  perciò  si 
principiò  a  chiamare  ancora  il  Rio¬ 
ne  di  Borgo  ;  per  altro  senza  lascia¬ 
re  1’  onore  ,  e  la  dignità  di  Città  ,  ri¬ 
conosciuta  per  tale  ,  e  dal  Senato 
Romano  in  detto  decreto,  esusseguen- 
temente  da  Urbano  Vili,  nell'iscrizio¬ 
ne  sopra  l’Arco  di  S.  Anna  sulla  stra¬ 
da  Angelica  in  occasione  di  collocar¬ 
vi  per  eterna  memoria  due  Lapidi  ,  e 
iscrizioni  originali  del  lodato  S.  Leo¬ 
ne  IV.  Gli  fu  ancora  data ,  come  agli 
altri  Rioni  ,  la  Bandiera  ,  e  assegna¬ 
to  lo  Stemma  ,  o  sia  l’Impresa  ,  la 
quale  è  un  Leone  in  Campo  Rosso  , 
che  posato  sopra  di  una  cassa  ferra¬ 
ta  ,  appoggia  la  destra  branca  sopra 
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tre  Monti,  e  sulla  fronte  ha  una  SleL 
la  :  la  quale  Gassa  ferrata  ?  rappre¬ 
senta  quella  in  cui  Sisto  V.  ripose  il 
tesoro  ,  ed  i  milioni  in  Gastei  S.  An¬ 
gelo  per  utilità  della  Città  di  Roma, 
poiché  la  Fortezza  di  Castel  S.  Angelo 
resta  inclusa  nel  Rione  di  Borgo  Gode 
laCittà  Leonina  d’essere  stata  incorpo¬ 
rata  agli  altri  Rioni  di  Roma  e  gli  altri 
Rioni  continuano  ad  amare  il  Rione 
di  Borgo  ,  o  sia  la  Città  Leonina  . 

XVII.  Esulti  pure,  trionfi,  e  gioi¬ 
sca  il  Rione  di  Borgo  ,  e  la  Città  Leo¬ 
nina  per  questa  sua  gloria  sì  illustre: 
si  mostri  pure  festosa,  e  giuliva,  ma 
non  superba  ,  nè  disprezzatrice  degli 
altri  .  Riponga  tutta  la  sua  consola¬ 
zione  ,  e  tutto  il  suo  vanto  nell’ave¬ 
re  in  Cielo  il  suo  Fondatore  ,  il  suo 
Padre  ,  il  suo  gran  Protettore  ;  il 
qnale  siccome  l’ha  amata  così  tenera¬ 
mente  mentre  era  viatore  in  terra,  e 
la  sola  Carità  essendo  quella  ,  come 
dice  S.  Paolo  ,  la  quale  non  si  per¬ 
de  dopo  la  morte  ,  anzi  più  si  perfe¬ 
ziona  ,  così  l'amerà  ora  che  è  glorio¬ 
so  in  Cielo  .  Onde  tanto  nei  publici  ? 
che  nei  privati  bisogni  a  Lui  con  fe¬ 
de  ,  e  divozione  ricorrendo ,  possono 
sicuramente  sperare,  in  modo  specia- 


le  tulli  ,  e  ciascheduno  dei  fortunali 
abitanti  di  Borgo  ,  d’ottenere  da  Dio 
4* olla  di  lui  intercessione,  e  del  Bea¬ 
tissimo  S.  Pietro  Principe  degli  Apo¬ 
stoli,  d’essere  liberati  da  tutti  i  mali  , 
e  conseguire  tutti  i  beni  sì  spirituali  , 
che  temporali  . 

ORAZIONE 

A  S.  LEONE  PAPA  IV. 

Gloriosissimo  Pontefice  S.  Leone  , 
col  sentimento  più  sincero  del  nostro 
cuore  vi  rendiamo  le  dovute  grazie 
per  quell’amore  così  tenero  ,  che  per 
noi  fino  dal  principio  avete  concepi¬ 
to  ;  e  per  quella  serie  di  beneficj  in¬ 
numerabili,  che  compartiti  cì  avete. 
Accettate  i  tributi  d’ossequio  ,  e  di 
divozione  ,  che  in  segno  della  nostra 
filiale  riconoscenza,  e  gratitudine  v’of¬ 
feriamo  .  Esaudite  le  preghiere  no¬ 
stre  ,  che  con  tutta  umiltà  ,  e  confi¬ 
denza  noi  porgiamo  .  Riguardate  sù 
dal  Cielo  questa  vostra  Città  Leoni¬ 
na  ,  e  tutti  i  divoti  abitanti  di  essa . 
Interponetevi  appresso  P  onnipotente 
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Iddio  :  placatelo  quando  Egli  é  adi¬ 
rato  ;  onde  lontani  sempre  siano  i 
flagelli  della  guerra  ,  della  pestilen¬ 
za  ,  degli  incendj  ,  de’tremuoti  ,  del¬ 
le  infermità  .  Fate  piuttosto  colla  vo¬ 
stra  intercessione  ,  che  piova  come  la 
rugiada  la  di  lui  Benedizione  sopra  le 
Campagne  ,  acciocché  siano  fertili  $ 
sopra  l’aria  ,  acciocché  sia  salubre  ; 
sopra  le  Case.,  e  Famiglie  ,  acciocché 
tutte  abbiano  il  necessario  sostenta¬ 
mento  .  Ma  più  d’  ogni  altra  cosa 
temporale  ,  impetrateci  ,  vi  preghia¬ 
mo  ,  che  mai  i  vizj  ,  mai  gli  scan¬ 
dali  ,  mai  i  peccati  si  commettano  in 
questa  vostra  Città  :  anzi  salda  sem¬ 
pre,  e  /costante  Ella  si  mantenga  nel¬ 
la  Fede  ,  nella  Religione,  nella  sana 
Dottrina,  nella  Carità,  e  nell’ Ubbi¬ 
dienza  esattissima  alle  sante  leggi  .  Si 
diffonda  altresì  il  vostro  Patroci¬ 
nio  sopra  tutta  1’  alma  Città  di  Ro¬ 
ma  ,  sopra  il  Sommo  Sacerdote  vo¬ 
stro  Successore  ,  è  sopra  tutti  gli  al¬ 
tri  Ordini  sì  Ecclesiastici  ,  che  Lai- 
ci  $  giacché  per  tutti  ugualmente  un 
tenero  amore  Voi  nutriste  sempre  • 
Sicché  sicuri  quaggiù  vivendo  sotto 


la  Protezione  vostra  ,  possiamo  poi 
essere  vostri  compagni  nella  gloria 
lassù  nel  Cielo  ,  e  così  lodare ,  e  be¬ 
nedire  sempre  quel  grande  immen¬ 
so  ,  infinito  ,  Sommo  Bene  ,  che  fece 
V oi  Santo  ^  e  ha  dato  a  noi  umili 
suoi  servi  questa  gran  consolazione  7 
e  felicità  d'avervi  per  nostro  Protet¬ 
tore  singolare  ,  e  per  nostro  amoro¬ 
sissimo  Padre  . 


fine 


REIMPRIM  ATUR 
Si  videbitur  Rmo  P.  Mag.  S.  P.  Ap* 

J.  Della  Porta  Patriarch.  Constant. 
Vicesg . 


R  eimprimatur 

Fr.  Tb.  Dominicus  Piazza  Or.  Pr.  S. 
Th.  Mag.  et  Soc.  Rmi  P.  Mag. 

S.  P.  A. 


